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COMITATO DI INDIRIZZO DEL CORSO DI STUDI IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA
Verbale n. 6
Il giorno 24 marzo 2021, alle ore 13.00, via Google meet si riuniscono i membri del “Comitato di Indirizzo” del Corso di Studi in “Scienze della Formazione Primaria”, come da comunicazione datata 18/03/2021, inviata dalla dott.ssa A. Bebi via email.

Presiede la Prof.ssa Raffaella Biagioli. Funge da Segretaria la Dott.ssa Stefania Carioli.
Sono presenti i seguenti membri:

	COGNOME MEMBRO
	NOME MEMBRO
	ENTE
	RUOLO
	ASSENTE
	PRESENTE

	Biagioli
	Raffaella
	UNIVERSITÀ
	Presidente Corso di Laurea
	
	X

	Baretta
	Marina
	USR – Toscana
	Dirigente Tecnico
	X
	

	Bebi
	Anna Lisa
	UNIVERSITÀ
	Segreteria Didattica
	X
	

	Boboli
	Simona
	Comune di Firenze
	Dirigente Responsabile attività educative e formative  
	X
	

	Capperucci
	Davide
	UNIVERSITÀ
	Professore
	
	X

	Carioli
	Stefania
	UNIVERSITÀ
	Tutor Organizzatore
	
	X

	Grilli
	Antonella
	UNIVERSITÀ
	Tutor Organizzatore
	
	X

	Mele
	Sara
	Regione Toscana
	Dirigente   
	
	X

	Menichetti
	Laura
	UNIVERSITÀ
	Docente del CdS
	X
	

	Mughini
	Elisabetta
	INDIRE
	Dirigente di ricerca
	
	X


È stato invitato il Prof. Fabio Togni (UNIVERSITÀ di Firenze)


Gli argomenti all’ordine del giorno sono i seguenti: 

1) Aggiornamento scheda SUA
2) EventualI: Incontro di progettazione per sistema integrato 0-6

1) Aggiornamento scheda SUA
La Presidente, professoressa Raffaella Biagioli, apre la seduta del Comitato di Indirizzo (CI) e presenta il Prof. Fabio Togni, invitato al fine di presentare ai membri del CI la Scheda Unica Annuale (SUA), di cui il professore ha curato gli aggiornamenti. La Scheda sarà discussa dal gruppo di riesame.
La Presidente ricorda che nell’ultima riunione del CI (16/12/2019) erano state prese in esame ipotesi di espansione del Comitato, rimandando a eventuali incontri successivi l’effettivo avvio di rapporti con ulteriori enti o istituti esterni. Le sospensioni conseguenti all’emergenza pandemica non hanno consentito azioni in tal senso e anche le riunioni del CI sono state sospese per far fronte alle necessità più immediate del CdS. 
Interviene il Prof. Togni che introduce il significato della Scheda Unica Annuale, focalizzandosi poi sull’unico quadro di interesse per il CI: l’1b. 
Fa presente che ogni anno siamo chiamati ad aggiornare la Scheda Unica Annuale che, oltre ad avere un carattere informativo (i dati contenuti nella scheda sono pubblicati e resi disponibili nel sito del MUR e in Universitaly), ha la funzione di rendere conto dei processi di miglioramento rispetto all’offerta formativa. La sua funzione, dunque, non è meramente burocratica.

Al Corso non è stata apportata nessuna modifica sostanziale.
Nel quadro 1b relativo al CI, sono stati introdotti aggiornamenti che rendano conto dei grandi aggiustamenti che la pandemia ha imposto nell’organizzazione del Corso di Studi. In particolare (con riferimento al quadro 1b della SUA):

il «dispositivo S3PI è stato agevolmente utilizzato anche durante le attività di tirocinio nel periodo di restrizione dovuto al virus SarsCov2. Grazie al profilo professionalizzante di Primaria (S3PI) e ai suoi strumenti il Cds ha attivato un accordo di collaborazione culturale e scientifica con USR Toscana per lo sviluppo di percorsi congiunti di studio, ricerca e formazione sul Profilo Professionale dei Docenti, in particolare per la formazione dei tutor dei docenti neoassunti nelle scuole di ogni ordine e grado. La formazione è già stata attivata nell’a.a. 2019/2020 in forma sperimentale sulla piattaforma Sofia di Indire» 

[interviene la dott.ssa Mughini per precisare che la piattaforma Sofia non è di INDIRE ma del Ministero dell’Istruzione (MI)] 
«e prosegue nell’a.a. 2020/2021 in forma attuativa. In particolare, si sottolinea il valore centrale delle soft-skills nel percorso di formazione; si propone di estendere tale sensibilità anche a percorsi di formazione dei docenti già in servizio. Inoltre si sottolinea il positivo lavoro di revisione dei Syllabus del CdS, volto a rendere coerente l'intenzionalità formativa con tale sensibilità, già riscontrata anche nell'orientamento organizzativo dato all'istituto ordinamentale dei tirocini del CdS».
Il prof. Togni sottolinea come, paradossalmente, proprio la pandemia abbia accelerato e reso operativa una trasformazione dell’S3PI, da dispositivo volto a certificare le competenze in uscita degli studenti del CdS, a strumento di formazione dei docenti in servizio.

Passa dunque al quadro dei successivi aggiornamenti, relativi alla trasformazione dei tirocini curricolari ordinari e straordinari, che hanno generato un nuovo assetto, con l’attivazione del Tirocinio Diretto Digitale Integrato (TDDI), e di una modalità innovativa riguardo al tirocinio presso l'Ospedale pediatrico Meyer di Firenze, sospeso a seguito della pandemia. 


«Si fa presente che gli studenti durante il terzo e quarto anno
 effettuano una parte delle ore di tirocinio in presenza e a distanza, in classi dove sono iscritti alunni con bisogni educativi speciali. 
Sono inoltre previste forme particolari di tirocinio, adattate alla situazione pandemica di SarsCov2,  che promuovono specifiche aree di competenza: 1) il tirocinio in modalità e-Twinning (promosso dalla Commissione Europea); 2) il tirocinio presso l'Ospedale pediatrico Meyer di Firenze (a seguito di apposita convenzione appena rinnovata, che ha tuttavia dovuto essere sospeso per l’impossibilità di svolgere le attività in presenza per il Covid19); i tirocini curriculari svolti all'estero in base a una specifica autorizzazione da parte del Miur (Erasmus traineeship presso la Sezione italiana della Scuola Europea di Bruxelles e presso la Escola Andersen di Vic, Spagna, attualmente sospesi per la crisi pandemica; Il tirocinio curricolare arricchito da inedite modalità a distanza, (attraverso l’attuazione di un modello sperimentale in collaborazione con USR Toscana ): il Tirocinio Diretto Digitale Integrato (TDDI), che rappresenta una modalità innovativa per trasformare i limiti delle restrizioni in opportunità formative che aggiungano l’acquisizione di competenze informatiche e di alternanza formativa al dispositivo del tirocinio curricolare. (https://www.formazioneprimaria.unifi.it/upload/sub/tirocinio%20/aggiornamento_21dic2020/Presentazione%20TDDI-1.pdf »
La Presidente chiede se ci sono evidenziazioni da sottolineare, parti da modificare o da integrare, in particolare su 3 aspetti: 
- attività avviata con USR relativa alla formazione dei tutor di ogni ordine e grado a cominciare dal 2019/20 in forma sperimentale; 
- tirocini: attivazione attraverso un progetto sperimentale, il TDDI, che attualmente è in grado di funzionare e che ha visto la partecipazione di 45 istituzioni scolastiche che hanno aderito alla nuova modalità integrata, considerando che il tirocinio non può essere effettuato completamente a distanza; inoltre, questa forma integrata di tirocinio consente una formazione ai tutor scolastici sul digitale; la messa a punto di nuove modalità didattiche in presenza e a distanza, considerando ciò che le tecnologie rendono possibile per studenti e insegnanti.
- tirocinio Meyer: per ovviare alla sospensione a seguito della pandemia, in questo anno stiamo attuando una modalità in digitale e valutando una possibile integrazione (presenza/distanza).
È coinvolto l’ ISTITUTO COMPRENSIVO POLIZIANO Scuola statale - Dirigente scolastico ALESSANDRO BUSSOTTI, FIRENZE (FI) (dott.ssa Grilli).
Il prof. Togni lascia la riunione alle ore 13:29.
Interviene il prof. Capperucci che chiede di sottolineare ulteriormente 
- l’importanza dell’implementazione ad altri target, la disseminazione dello strumento S3PI applicato nella formazione a insegnanti nell’anno di prova e ai loro tutor
- la possibile estensione delle modalità anche al Meyer per porlo maggiormente in continuità con il restante tirocinio, con riferimento soprattutto all’integrazione con la modalità digitale, utile ai nostri studenti e ai bambini ricoverati
 - la possibile estensione ai docenti di ogni ordine e grado della formazione Meyer tramite piattaforma esterna.
La Presidente chiede alla dott.ssa Mele se sono al vaglio ipotesi per costruire legami con il territorio. Momentaneamente è sospeso l’impegno per l’organizzazione del corso di alta specializzazione 0-3, rivolto a studenti laureati di primaria, perché al primo bando di Ateneo non c’è stata alcuna risposta. Elemento, questo, che ci ha rammaricati, ma è un dato di fatto che non ci sia stata alcuna domanda da parte dell’utenza. Il bando era rivolto esclusivamente a studenti …, nonostante impegno, per qusto motivo ci eravamo consultate Con l’assessore Mele ci eravamo consultate per risolvere il problema dei tirocini e a giugno avremmo dovuto riproporre il bando. Il problema è che provare a organizzare di nuovo lo stesso corso senza alcun interesse da parte di studenti laureati in SFP pone delle perplessità che la Presidente vuol condividere con il Comitato. Per lei ha significato disinteresse da parte degli studenti di SFP a lavorare sulla fascia 0-3. Chiede alla dott.ssa Mele se ci sono margini (anche politici) per rinnovare la proposta formativa.
Interviene la dott.ssa Mele sul sistema 0-6 

È un onore per me partecipare al CI, perché viene riconosciuto alla regione Toscana un ruolo nel sistema 0-6. Un grazie sentito a nome della regione Toscana. Con riferimento alla questione appena illustrata, provo a dare una lettura diversa degli esiti del bando, lettura dettata dalla volontà di riconoscere la buona fede in chi non ha partecipato: oggettivamente, chi si iscrive a SFP guarda alla fascia dei 3-6 anni, per cui, andare a proporre una formazione specifica per la fascia 0-3 anni potrebbe significare per loro un “tornare indietro”. A questo si aggiunge il grande vulnus sul fronte ministeriale: la formazione prevista dal decreto legislativo 65 ha posto le basi teorico-simboliche per il sistema prescolare, ma non ha toccato elementi strutturali. Il decreto ha introdotto un elemento di novità fondamentale, da cogliere positivamente: la qualificazione universitaria degli educatori. Per la prima volta l’abilitazione alla funzione di educatore è un titolo di laurea. Solo successivamente si è posto il problema dei titoli e della possibilità di lavoro: di chi ha il titolo per lavorare nella fascia 0-3 ma non in quella 3-6. L’apparente disinteresse dei laureati in SFP è pertanto frutto di una mancanza a livello culturale che valorizzi effettivamente la continuità 0-6, senza relegare a una funzione ancillare lo 0-3. È importante lavorare affinché si modifichi la percezione. Tanti piccoli segnali vanno in questa direzione: con il presidente Biondi, quando ragionammo come Regione Toscana che fa parte del comitato organizzatore di DIDACTA, convenimmo sulla necessità di porre all’attenzione anche del ministero, la mancata focalizzazione della normativa sullo 0-6. 
Altra questione che pesa moltissimo è il fato che gli studenti di SFP vengono reclutati nelle scuole dell’infanzia ben prima del conseguimento della laurea per cui, non si pone il problema occupazionale. Semmai, esiste un problema contrario: di carenza di insegnanti. Credo che dovremo porci il problema di questa offerta formativa specialistica provando a ragionare su quello che l’Ateneo potrà fare, perché sarà necessario lavorare tutti insieme, per proporre una formazione di base per la fascia 0-6. Il passo avanti fatto finora è rappresentato dalla formazione di base di livello universitario con la L19. A questo punto il MI invita a lavorare nella formazione di base 0-6.
Interviene la Presidente, che accoglie la sollecitazione a lavorare culturalmente sulla fascia 0-6. Ringrazia anche la dott.ssa Mughini perché si era interessata alla partecipazione a Didacta degli studenti laureati in L19 che volevano laurearsi a Firenze, incontro che è stato molto partecipato. Quest’anno la partecipazione a Didacta non c’è stata. La partecipazione al prossimo anno potrebbe essere un’occasione per intraprendere un percorso proprio per lavorare sulla diffusione culturale della formazione 0-6. Dovremmo pensare a confrontarci su progetti per estendere la cultura in ottica 0-6, evitando la separazione 3-6 e 0-3.

La dott.ssa E. Mughini si dichiara in totale accordo con Sara Mele, con cui ha avuto frequenti incontri negli anni passati. Ribadisce la necessità di costruire una cultura che miri al sistema integrato. Le recenti linee guida indicano una road map che pone al centro la costruzione della persona in un continuum formativo. Pertanto il processo di formazione continua è nelle corde di chi è insegnante. In questo momento è da mettere in comune una riflessione in prospettiva di revisione dell’intero corso. In particolare, il “Prestito professionale” incentrato su sperimentazioni in cui avviene uno spostamento fra docenti di scuola dell’infanzia e primaria e viceversa, al fine di pensarsi in un’ottica di continuità. Queste sperimentazioni hanno dato luogo a buone pratiche da portare a sistema. In un paio di scuole è già previsto. Il corso di laurea, infatti, dovrebbe pensare a forme diverse, aumentando conoscenze finalizzate a rispondere alle esigenze di una società profondamente modificata. Un corso che non solo offre certezza del lavoro, ma anche strumenti per inserirsi nel nuovo scenario.
Prof. Capperucci

Mi sembrano riflessioni molto interessanti e sicuramente la cultura educativa legata ai percorsi 0-6 necessita di essere ulteriormente potenziata, per cui mi rendo disponibile a continuare i lavori anche in successivi incontri come questo.
Presidente: potremmo individuare subito un’altra data, per fissare un incontro orientato a costruire percorsi, effettuare seminari, convegni, la dott.ssa Mele potrebbe sollecitarci su questi aspetti.
Dott.ssa Mele: a breve ci sarà il convegno per la presentazione degli esiti del progetto “Leggere: forte!”, 
I presenti fissano come prossima data di incontro il 30 aprile 2021.
La riunione si chiude alle 14:10.
Visto, letto e approvato

La segreteria 




La presidente Raffaella Biagioli
F.to Stefania Carioli    







                                           …………………

�A mio avviso andrebbe precisato meglio, dividendo le due frasi:


- Si fa presente che gli studenti, a partire dal 2^ anno, effettuano una parte delle ore di tirocinio in presenza e a distanza;


- durante il terzo e quarto anno�, il tirocinio diretto viene svolto in classi dove sono iscritti alunni con bisogni educativi speciali
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